
  

 
 

   

Credito di imposta Design e Ideazione 
estetica 

 

SETTORI Settori Moda, Tessile, Calzaturiero, Occhialeria, Orafo, 

Mobile, Arredo, Ceramica 

SPESE FINANZIATE Personale, Consulenze, Contratti di Ricerca, Spese per 

Prototipi, Ammortamenti, Canoni di locazione 

BENEFICIARI PMI e Grandi Imprese 

TIPO DI AGEVOLAZIONE Credito di imposta pari al 10% delle spese ammissibili 

PRESENTAZIONE DOMANDE 31/12/2022 

 

PRESENTAZIONE 
La Manovra di Bilancio 2021 conferma il credito d’imposta per la moda e il design nche per il biennio 2021-

2022 relativo alle attività di design e ideazione estetica svolte dalle imprese dei settori tessile e moda, 

calzaturiero, occhialeria, orafo, mobile e arredo e della ceramica per la concezione e realizzazione dei nuovi 

prodotti e campionari. 

 
SOGGETTI BENEFICIARI 
Possono beneficiare del bonus fiscale tutte le imprese residenti nel territorio italiano o che abbiano una 

stabile organizzazione in Italia appartenenti ai seguenti settori: 

• Tessile 

• Moda 

• Calzaturiero 

• Occhialeria 

• Orafo 

• Mobile 

• Arredo 

• Ceramica 
 

Non rilevano la forma giuridica, il settore economico di appartenenza, la dimensione, il regime fiscale 

adottato. Sono escluse tutte le imprese in liquidazione o con procedure fallimentari in corso. 

PROGETTI AMMISSIBILI 
Sono considerate attività innovative ammissibili al credito d’imposta le attività di design e ideazione 
estetica per la concezione e realizzazione dei nuovi prodotti e campionari. 
Si considerano attività ammissibili al credito d’imposta i lavori di design e ideazione estetica svolti 
nel periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, anche in relazione a 
progetti avviati in periodi d’imposta precedenti, finalizzati ad innovare in modo significativo i 
prodotti dell’impresa sul piano della forma e di altri elementi non tecnici o funzionali; quali, ad 
esempio, le caratteristiche delle linee, dei contorni, dei colori, della struttura superficiale, degli 
ornamenti. A questi effetti, per prodotto si intende qualsiasi oggetto industriale o artigianale, 
compresi i componenti di prodotti complessi, gli imballaggi, le presentazioni, i simboli grafici e 
caratteri tipografici. 



  

 
 

   
Per le imprese operanti nel settore dell’abbigliamento e negli altri settori nei quali è previsto il 
rinnovo a intervalli regolari dei prodotti, sono considerate attività ammissibili al credito d’imposta i 
lavori relativi alla concezione e realizzazione di nuove collezioni o campionari che presentino 
elementi di novità rispetto alle collezioni e ai campionari precedenti con riguardo ai tessuti o ai 
materiali utilizzati, alla loro combinazione, ai disegni e alle forme, ai colori o ad altri elementi 
rilevanti, con esclusione dei lavori finalizzati al semplice adattamento di una collezione o 
campionario esistente attraverso l’aggiunta di un singolo prodotto o la modifica di una sola 
caratteristica dei prodotti esistenti, come ad esempio la modifica unicamente dei colori, o di un 
elemento di dettaglio. Le attività ammissibili al credito d’imposta riguardano comunque la sola fase 
precompetitiva che termina con la realizzazione dei campionari non destinati alla vendita. 

 
SPESE AMMISSIBILI 
Sono considerate attività innovative ammissibili al credito d’imposta le attività di design e ideazione estetica 

per la concezione e realizzazione dei nuovi prodotti e campionari. 

Si considerano attività ammissibili al credito d’imposta i lavori di design e ideazione estetica svolti nel 

periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, anche in relazione a progetti avviati in 

periodi d’imposta precedenti, finalizzati ad innovare in modo significativo i prodotti dell’impresa sul piano 

della forma e di altri elementi non tecnici o funzionali; quali, ad esempio, le caratteristiche delle linee, dei 

contorni, dei colori, della struttura superficiale, degli ornamenti. A questi effetti, per prodotto si intende 

qualsiasi oggetto industriale o artigianale, compresi i componenti di prodotti complessi, gli imballaggi, le 

presentazioni, i simboli grafici e caratteri tipografici. 

Per le imprese operanti nel settore dell’abbigliamento e negli altri settori nei quali è previsto il rinnovo a 

intervalli regolari dei prodotti, sono considerate attività ammissibili al credito d’imposta i lavori relativi alla 

concezione e realizzazione di nuove collezioni o campionari che presentino elementi di novità rispetto alle 

collezioni e ai campionari precedenti con riguardo ai tessuti o ai materiali utilizzati, alla loro combinazione, ai 

disegni e alle forme, ai colori o ad altri elementi rilevanti, con esclusione dei lavori finalizzati al semplice 

adattamento di una collezione o campionario esistente attraverso l’aggiunta di un singolo prodotto o la 

modifica di una sola caratteristica dei prodotti esistenti, come ad esempio la modifica unicamente dei colori, 

o di un elemento di dettaglio. Le attività ammissibili al credito d’imposta riguardano comunque la sola fase 

precompetitiva che termina con la realizzazione dei campionari non destinati alla vendita. 

 

 


